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comunal'e di Limbadi come tipo di 'risposta
dello Stato e delle istituzioni a oerte mani~
festazioni deteriori. Questo è, per così dire,
!'intervento chirurgico mentre occorre una
medicina più generaLe ed una .cura più ra-
dicaLe.

A questo fine tutti dobbiamo essere impe-
gnati e sono convinto che il Gov;erno a que~
sta opera di bonifica in pvofondità darà il
suo qualificato contr1huto. Da parte nostra
continueremo'a vigilare e a collaborare p'er~
chè questo più sollecitamente avvenga.

PRESIDENTE. Il Governo ha facoltà di
rispondere all'interrogazione 3 -00015.

CORDER, sottosegretario di Stato per [,in~
terno. Si2:nor President'e, signori senatori,

~ .
rispondo dunque all'interrogazione con la
quale il senatore Ruffino chiede chiarimenti
in merito a quanto segnalato dal quotidiano
«Il Giornale nuovo» del 24 luglio scorso
con l'articolo intitolavo « Storia di una tel~
fonata in questura ».

MILANI ELISED. E una bella storia?

CORDER, sottosegretario di Stato per l'in-
tenzo. Dipende. .Adesso ,sentirà, senatore Mi-
lani, se è bella o no.

Tale articolo denunciava le difficoltà in-
contrate, il giorno precedente, dalla reda-
zione romana del quotidiano ,che aveva bi-
sogno di infol'ITl3Jre urgentemente la que.
stura .di Roma, attraverso il «113 », circa
la telefonata ricevuta da uno sconosciuto
che aFfermava di conoscere il luogo in cui
era tenuta prigioniera la giovane Emanuela
Orlandi, come è noto, purtroppo, da tempo
rapita.

ì:: certamente inarescioso che l'inoonve-
niente lamentato sia accaduto, data la par-
ticolare drcostanza, ma obiettivamente esso
non può che essere imputato ad un fatto
del tutto aocidentale. Nello soorso mese di
luglio erano in corso lavori di ristruttura-
zione p1"esso la central,e telefO'nica della Que-
stura di Roma e da ,ciò può essere dipeso
die in qualche caso il « 113 }) tal1"dasse ,3 l'i-
sponder.e alle chiamare.

E da tener presente, comunque, che il
servizio « 113 )} di Roma ~ va1e la pena ri-
col'darlo ~ riceve numerosissime ohiamate,

oltre 200.000 all'anno, .di tipo assai variO':
dalla segnalazione di gravi fatti delittuosi O'
calamitosi a quella di liti in f3Jmiglia o su
mezzi pubblici, di iffiolesHe e disturbo alla
quiete ,pubblica, di persone afifeUe da malat-
tie mentali, eocetera.

Ciononostante si 'può ritenere che la que-
stura di Roma riesca ad accogHere tempe-
stivamente le chiamate dei cittadini anche
se cccezionalment,e ~~ come nel casa veri-
ficatosi il 23 luglio scorso ~ può determi~

narsi un certo rital1do nella ri.sposta del
centralino.

Non si ha, .comunque, notizia di inoonve-
nienti analoghi verincatisi presso altre que-
sture.

Ritengo, infine, di doV'er pI1ecisare che il
funzionario con il quale il direttore del
«Giornale nuovo}) ha parlato telefonica-
mente circa mezz!ora dopo la prima cMa-
mata del « 113 }) era il dottor Manzieri, capo
di gabinetto del questore, come espressa-
mente [richiesto dal direttore stesso.

RUFFINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUFFINO. Onorevole Presidente, signor
Sottosegretario, debbo dire con una certa
amarezza che non mi pO'sso ritenere soddi~
sfatt'0 della sua risposta çhe è certament,e
molto burocratica. Lei parte da una consi~
derazione che condivido, cioè dalla consa~
pevolezza che si è trattato nella fatti specie
di un fatto increscioso. Peraltro lei addebita
(immagino per ragioni di uffido) il fatto ad
nn C2S0 accidentale e dice che essa è CQ-
m1J~nquelimitato ad una ristrutturazione ~

se ho ben capito ~ dei servizi del « 113 }).

Non 1e cito, onorevole Sottosegretario, al-
tri .fatti di questo genere, aocaduti in 'Ogni
parte d'Italia. La mia interrogazione, che
ppendeva le mO'sse da una denuncia del gior-
nalista Remo TriO'nfera, alla cui memoria
desidero rivolgere stasera un revepente ri-
condO', costituiva, almeno neUe intenzioni
del praponente, un segnaLe di allarme per
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alcuni disservizi e per certe inefficienze che
si manifestano e che -ènecessario rimuovere.
Mi rendo conto che le telefonate che ,per~
vengono al « 113» siano sovente dovute a
mitomani e che talora riguardino fatti ba~
nali, irrisori, insignificanti. Il «113» rap-
presenta però un servizio di pronta emer~
genza 'e dovrebbe essere comunque s,empr,e
predisposto per tali evenienze. D'altro >canto
lei, onorevole Sottosegretario, ha opportu-
namente evitato di citare che nella stessa
denuncia si accennava invece alla efficienza
notevole di un altro servizio, il « 112 », che
ha dato risposte tempestive e puntuali.

Credo sia opportuno ~ e la mia inter~o-
gazione voleva puntare il dito su questa que-
stione ~ ristrutturare alcuni servizi, evi-
tal1do determinate inefficienze. Se lei mi
consente, onOJ:evole SottosegI1etario, vorrei
avanzare una proposta per iquanto riguarda
le questure, proposta che non accenna al
<( 113 » trattandosi in questo caso di prable-
:mi di carattere tecnioo che dovranno es'SeI1e
afìfrontati e risolti a quel livello. Le que-
sture, e non solo esse, sono oberate da un'in~
finità ,di rapporti che vengono trasmessi al-
l'autorità giudiziaria. Ancora stamattina al~
la pretura, onorevole Presidente, ed alla pro~
cura della RJepubblica verificavo questo fat-
to. Sono centinaia di migliaia i rapporti che
in tutta Italia vengono trasmessi all'autorità
giudizialria per fatti ohe sono punibili a que-
rela delle persone offese e che, ai sensi del~
l'articolo 2 del codioedi procedura penale,
no'n dovrebbero essere trasmessi. uÈ una vi-
c;;:;nda qè-lcsi<lChè interessa non soltanto le
questure ma anche tutti gli ufifici di pO'lizia
giudi:daria e sulla quale sarebbe opportuno
cb e il Ministero richiamasse gli uffici inte-
ressati.

Mi perdoni, onorevole Presidente, questa
che potrebbe apparire una digressione, ma
la ritengo opportuna perchè la mia inter~o~
gazione, almeno neUe intenzioni, aveva que-
sto scopo e voleva raggiungere questa fina-
lità. Dal momento che l'articolo 2 del codice
di prooedulra penale, infatti, prevede che gli
ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria
debbono fare rapporto di ogni reato di cui
vengono a conoscenza, salvo che si tratti
di reato punibile a querela della persona

offesa, e visto che la legge del 24 novembJ:1e
1981 ~ la legge famosa della depenalizza-
zione ~ è passata per le questure e per tutti

,

gli uffid di polizia <giudiziariadel tut1:oinos~
servata, oredo che sia giusto che il Mini-
stero richiami gli uffici di polizia giudizia-
ria all' osservanza di questa norma a meno
che non si facciano queste cose per ragioni
statistiche, per vedere, quando un ufficio
di polizia manda 100.000 rapporti, se gli
altri ne mandano altrettanti o meno. Occor~
re 'evitalr{' questa cOi~,petitività che non ha
alcun significato e dare disposizioni perchè
i rapporti ohe oomportano una perdita di
tempo notevole vengano trasmessi ,soltanto
'per reati perseguibili d'ufficio e non ,per le
centinaia di migliaia di reati che con la pro-
cedibilità d'uffido non hanno niente a che
£al'e.

Sarei lieto se questa interrogazione con-
seguisse almeno questo O'bietti~o mO'desto
ma, credo, pur s,empr,e significativo.

PRESIDENTE. Il Governo ha facoltà di
! ispondere all'interrogazione 3 -00008.

CORDER, sattasegretario di Stata per l'in-
1(""110.I senatori Martorelli e Rlamigni, con
la lorO' interrogazione all'ordine del giorno,
richiamano l'attenzione del Gov,erno sul ma-
le~sere diffuso in senO' alla popolazione di
.alcuni cO'muni della provincia di Catanzaro
per le aggressive intevferenze della mala-
vita locale nelle attività socio-economiche,
in particolare nei confr:onti di imprese impe-
g~1u:cenella realizzazione di importanti opere
pé\( lichc GJi onOlfevoli colleghi si riferi~
S<:0CG,in ma.do specifico, ad aLcuni fatti
dc1iltuosi. di evidente .stampo mafioso, avve~
nEti nelb zona compresa tra i .comuni di
FQhrizia, Nardodipace e Cardinale in cui si
~;tanno eseguendO' lavori di ricostruzione dei
c~nh urbani colpiii dall'alluvione del 1972-
1973 che impegnano consistenti capitali

Il carattere e l'ampi,ezza delle attività cri-
min:)se in Cal,abria ~ posso assicurarlo ~

sono ben presenti al Governo che in prQpO'~
sito ha già avuto .occasione di riferire a que-
sta A:::s0mblea nell'importante e articO'latO'
dibattito 5vo1t05i i] 2 febbraiO' 1982. P'er-
tanto, senza addentrarmi neJla disamina del-




